C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  14325





Estratto dal verbale della seduta del 10/03/1999





L’anno millenovecentonovantanove il giorno dieci del mese di Marzo alle ore 15:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	P


BERGONZINI NATALINO	A


BERGONZONI FRANCO	A


BONACCINI STEFANO	A


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	P


BULGARELLI ANNA	P


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	A


FALZONI CESARE	P


FONTANA PAOLO	P


LUPPI GIOVANNI	A


MALETI ROBERTO	P


MALETTI MAURIZIO	P


MICHELINI MASSIMO	P


MORANDI FILIPPO	P


OLIVIERI PIER LUIGI	A


PALLOTTI CARLO	A


PATTUZZI GRAZIANO	A


PICCININI BRUNELLA	P


PITTALIS GIULIO CESARE	P


PIVETTI GILIOLA	A


REGGIANI VALTER	A


RUOLI LIVIANO	P


SASSI GUGLIELMO	A


SCHIANCHI GIULIANO	P


SIGGILLINO INNOCENZO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	P


ZANASI MAURIZIO	P








�
Presenti N. 20 Assenti N. 11





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 59 :


SP. 4 FONDOVALLE PANARO. NUOVO PONTE SUL FIUME PANARO IN LOCALITA' MARANO. APPROVAZIONE CONVENZIONE.





�
OGGETTO:


SP. 4 FONDOVALLE PANARO. NUOVO PONTE SUL FIUME PANARO IN LOCALITA' MARANO. APPROVAZIONE CONVENZIONE.














IL CONSIGLIO PROVINCIALE


	





Premesso:


- che la S.P. 4 Fondovalle Panaro, nella sua diramazione per Torre, scavalca il fiume Panaro in  corrispondenza dell’abitato di Marano utilizzando attualmente un ponte che, per le caratteristiche geometriche assolutamente inadeguate ai volumi di traffico da smaltire, è organizzato a senso unico alternato con grave intralcio e disagio per la circolazione;


- che, inoltre, l’attuale manufatto è posizionato ad una quota rispetto all’alveo fluviale tale da costituire potenziale pericolo per il regolare deflusso dei volumi di piena;


- che, al riguardo, con propria nota prot. 2428/7.8 del 23.01.1996, la Provincia di Modena aveva segnalato alla Regione Emilia Romagna il ponte in oggetto per un suo inserimento nel “Piano di interventi urgenti sui ponti per consentire il regolare deflusso della acque”, ai sensi dell’art. 1-sexties, comma 1 della Legge 27.10.95 n. 438;


- che, in tale ambito, era stato indicato un importo di L. 3.000.000.000 necessario per la ricostruzione del Ponte in oggetto e, in subordine, un importo di L. 870.000.000 per il restauro della struttura con relativo innalzamento del piano viabile;


- che, recependo l’istanza della Provincia di Modena, la Regione Emilia Romagna, con propria deliberazione di giunta n. 3458 del 30.12.1996, ha stabilito il trasferimento alla Provincia di Modena della somma di L. 870.000.000, concessa con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici prot. T.B./1308 del 05.08.1996, per la realizzazione delle opere necessarie a consentire il regolare deflusso delle acque nel ponte sul fiume Panaro in località Marano, lungo la S.P. n. 4 “Fondovalle Panaro”;


- che, nonostante risultassero pertanto finanziati i soli lavori di minima per l’innalzamento del piano viabile del ponte esistente, la Provincia di Modena, di concerto con le Amministrazioni Comunali interessate (Marano, Savignano e Vignola), si è attivata per verificare la fattibilità economica dell’intervento di ricostruzione;


- che, a seguito di specifica istanza inoltrata dalla Provincia di Modena con nota prot. 13582 del 09.04.1997, il Ministero dei Lavori Pubblici ha ridestinato l’importo di L. 870.000.000 quale contributo per la ricostruzione del ponte con nota prot. TB/1954 del 18.11.97, ratificata dalla Giunta Regionale dell’Emilia Romagna con propria deliberazione n. 2417 del 16.12.1997;


- che, in base ad approfondimenti condotti dal Settore Viabilità della Provincia ed in relazione alle nuove normative entrate nel frattempo in vigore, la costruzione del nuovo ponte in oggetto è attualmente stimata in L. 3.200.000.000;


- che, grazie a nuove risorse liberatesi nell’ambito della medesima Legge 27.10.95 n. 438 ed a seguito di specifica istanza prot. 53400/7.8. del 12.10.1998, la Provincia di Modena ha ottenuto, con nota prot. 62535/7.8 del 10.11.1998 da parte della Regine Emilia Romagna, un ulteriore finanziamento di L. 1.125.000.000 da destinare alla costruzione del nuovo ponte in oggetto;


- che, in relazione alle proprie disponibilità economiche complessive, la Provincia di Modena non sarebbe comunque al momento in grado di assumersi in proprio l’intero onere residuo, stimato in L. 1.205.000.000, per la realizzazione di tale infrastruttura;


considerato:


-  il ruolo strategico che la realizzazione del nuovo ponte sul Panaro in località Marano a servizio della Diramazione per Torre della S.P. 4 Fondovalle Panaro può avere non solo nell’ambito della viabilità complessiva di area, ma anche per lo sviluppo urbanistico del Comune di Marano;


- che sia la Provincia di Modena che il Comune di Marano non ritengono di poter ulteriormente procrastinare la realizzazione di questa infrastruttura, visti i crescenti disagi che le limitazioni del ponte  attualmente in servizio creano ed in relazione alle necessità di sviluppo complessivo dell’area, per le quali il nuovo ponte assume un ruolo strategico;


- che, pertanto, il Comune di Marano ha stabilito di compartecipare con la Provincia di Modena per finanziare la quota residua di L. 1.205.000.000 necessaria per attivare la fase operativa della realizzazione del nuovo ponte sul Panaro in località Marano a servizio della Diramazione per Torre della S.P. 4 Fondovalle Panaro;


- che, in base agli accordi stabiliti, la Provincia di Modena parteciperà al finanziamento complessivo dei lavori in epigrafe con una quota di L. 805.000.000


dato atto che l’opera in oggetto risulta inserita nel Piano Triennale degli Investimenti 1999-2001 approvato con deliberazione consiliare n. 386/99 e successive variazioni, con imputazione all’azione n. 231 “S.P. 4 - Nuovo ponte di Marano” del progetto PEG n. 176, Lavori straordinari strade, per un importo complessivo di L. 3.200.000.000;


 	vista l'allegata bozza di convenzione fra Provincia di Modena e Comune di Marano;


sentito il parere espresso dalla 2^ Commissione nella seduta del 4 marzo 1999;	


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


	


D E L I B E R A





- di approvare in ogni sua parte l'allegata bozza di convenzione da stipularsi fra Provincia di Modena, e Comune di Marano sul Panaro;


- di autorizzare l'ing. Alessandro Manni, in qualità di Dirigente del Settore Viabilità ed ai sensi della Legge n. 142/90, alla stipula della presente convenzione;


- di dare atto che la spesa di L. 805.000.0000 relativa alla quota provinciale per l’affidamento della progettazione in oggetto è prevista nel Piano Triennale degli Investimenti approvato con deliberazione consiliare n. 386/98 e successive variazioni, con imputazione all’azione n. 231/1 “S.P. 4 - Nuovo ponte di Marano - quota a carico della Provincia” del progetto PEG n. 176, Lavori straordinari strade, per un importo complessivo di L. 805.000.000;


- di dare altresì atto che la spesa di L. 2.395.000.0000 relativa alle restanti quote sono previste nel Piano Triennale degli Investimenti approvato con deliberazione consiliare n. 386/98 e successive variazioni, con imputazione alle azioni n. 231/2 “S.P. 4 - Nuovo ponte di Marano - quota a carico di altri Enti” per L. 400.000.000, n. 231/3 “S.P. 4 - Nuovo ponte di Marano - quota a carico dello Stato” per L. 1.125.000.000, n. 231/4 “S.P. 4 - Nuovo ponte di Marano - quota a carico della Regione” per L. 870.000.000, del progetto PEG n. 176, Lavori straordinari strade;


- di provvedere al finanziamento della spesa con le modalità riportate nell’allegato testo di convenzione;


- di prenotare la spesa di L. 3.200.000.000 all’azione n. 231/1÷4 del progetto n. 176 - Lavori straordinari strade - del bilancio 1999;


- di dare atto che la presente deliberazione modifica il Piano Esecutivo di Gestione 1999 rendendo impegnabile l’intera somma stanziata all’Azione 231;


- di stabilire altresì che il responsabile del procedimento è stato individuato nella persona dell’ing. Alessandro Manni, Dirigente del Settore Viabilità.





Il Presidente pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata all’unanimità.





�



CONVENZIONE





L'anno millenovecentonovantanove, addì ... del mese di ........., tra: 





Provincia di Modena, rappresentata dal suo Dirigente del Settore Viabilità, ing. Alessandro Manni, residente in Modena, via S.Faustino n. 45, C.F. MNNLSN58S01F257W





e Comune di Marano sul Panaro, rappresentato dal .......





Premesso:





che la SP 4 Fondovalle Panaro, nella sua diramazione per Torre, scavalca il fiume Panaro in  corrispondenza dell’abitato di Marano utilizzando attualmente un ponte che, per le caratteristiche geometriche assolutamente inadeguate ai volumi di traffico da smaltire, è organizzato a senso unico alternato con grave intralcio e disagio per la circolazione;





che, inoltre, l’attuale manufatto è posizionato ad una quota rispetto all’alveo fluviale tale da costituire potenziale pericolo per il regolare deflusso dei volumi di piena;





che, al riguardo, con propria nota prot. 2428/7.8. del 23.01.1996, la Provincia di Modena aveva segnalato alla Regione Emilia Romagna il ponte in oggetto per un suo inserimento nel “Piano di interventi urgenti sui ponti per consentire il regolare deflusso della acque”, ai sensi dell’art. 1-sexties, comma 1 della Legge 27.10.95 n. 438;





che, in tale ambito, era stata indicato un importo di L. 3.000.000.000 necessario per la ricostruzione del Ponte in oggetto e, in subordine, un importo di L. 870.000.000 per il restauro della struttura con relativo innalzamento del piano viabile;





che, recependo l’istanza della Provincia di Modena, la Regione Emilia Romagna, con propria deliberazione di giunta n. 3458 del 30.12.1996, ha stabilito il trasferimento alla Provincia di Modena della somma di L. 870.000.000, concessa con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici prot. T.B./1308 del 05.08.1996, per la realizzazione delle opere necessarie a consentire il regolare deflusso delle acque nel ponte sul fiume Panaro in località Marano, lungo la SP n. 4 “Fondovalle Panaro”;





che, nonostante risultassero pertanto finanziati i soli lavori di minima per l’innalzamento del piano viabile del ponte esistente, la Provincia di Modena, di concerto con le Amministrazioni Comunali interessate (Marano, Savignano e Vignola), si è attivata per verificare la fattibilità economica dell’intervento di ricostruzione;





che, a seguito di specifica istanza inoltrata dalla Provincia di Modena con nota prot. 13582 del 09.04.1997, il Ministero dei Lavori Pubblici ha ridestinato l’importo di L. 870.000.000 quale contributo per la ricostruzione del ponte con nota prot. TB/1954 del 18.11.97, ratificata dalla Giunta Regionale dell’Emilia Romagna con propria deliberazione n. 2417 del 16.12.1997;





che, in base ad approfondimenti condotti dal Settore Viabilità della Provincia ed in relazione alle nuove normative entrate nel frattempo in vigore, la costruzione del nuovo ponte in oggetto è attualmente stimata in L. 3.200.000.000;





che, grazie a nuove risorse liberatesi nell’ambito della medesima Legge 27.10.95 n. 438 ed a seguito di specifica istanza prot. 53400/7.8. del 12.10.1998, la Provincia di Modena ha ottenuto, con nota prot. 62535/7.8. del 10.11.1998 da parte della Regine Emilia Romagna, un ulteriore finanziamento di L. 1.125.000.000 da destinare alla costruzione del nuovo ponte in oggetto;





che, in relazione alle proprie disponibilità economiche complessive, la Provincia di Modena non sarebbe comunque al momento in grado di assumersi in proprio l’intero onere residuo, stimato in L. 1.205.000.000, per la realizzazione di tale infrastruttura.





Considerato:





il ruolo strategico che la realizzazione del nuovo ponte sul Panaro in località Marano a servizio della Diramazione per Torre della SP 4 Fondovalle Panaro può avere non solo nell’ambito della viabilità complessiva di area, ma anche per lo sviluppo urbanistico del Comune di Marano;





che sia la Provincia di Modena che il Comune di Marano non ritengono di poter ulteriormente procrastinare la realizzazione di questa infrastruttura, visti i crescenti disagi che le limitazioni del ponte  attualmente in servizio creano ed in relazione alle necessità di sviluppo complessivo dell’area, per le quali il nuovo ponte assume un ruolo strategico;





che, pertanto, il Comune di Marano ha stabilito di compartecipare con la Provincia di Modena per finanziare la quota residua di L. 1.205.000.000 necessaria per attivare la fase operativa della realizzazione del nuovo ponte sul Panaro in località Marano a servizio della Diramazione per Torre della SP 4 Fondovalle Panaro;


 


tutto ciò premesso,





si conviene e si stipula quanto segue:





le premesse fanno parte integrante del presente atto;


le parti, rappresentate come sopra, si impegnano sin da ora a concorrere alla realizzazione del nuovo ponte sul Panaro in località Marano a servizio della Diramazione per Torre della SP 4 Fondovalle Panaro per un costo complessivo dell'opera stimato in L. 3.200.000.000 (tre miliardi e duecento milioni), comprensivo del costo di acquisizione delle aree;


in relazione alla disponibilità di L. 1.995.000.000 proveniente dai finanziamenti ex. Legge 438/95, le parti si impegnano a rendere disponibile la quota residua di L. 1.205.000.000 necessaria per coprire l’intero ammontare stimato del costo di realizzazione;


la Provincia di Modena partecipa finanziariamente alla realizzazione dell'infrastruttura con una quota di L. 805.000.000.000, pari al 66.8% della complessiva quota da finanziare, pari a L. 1.205.000.000; inoltre provvederà alla progettazione esecutiva ed alla gestione dell'appalto dei lavori;


il Comune di Marano sul Panaro partecipa finanziariamente alla realizzazione dell'infrastruttura con una quota di L. 400.000.000, pari al 33.2% della complessiva quota da finanziare, pari a L. 1.205.000.000;


la ripartizione degli oneri economici definitivi, conseguenti al quadro economico a consuntivo dell'opera, sarà determinata in base alle aliquote percentuali indicate ai precedenti punti 4) e 5);


le eventuali economie risultanti a consuntivo e non reimpiegate per varianti in corso d’opera che si rendessero necessarie nel rispetto delle vigenti normative, saranno ridestinate ad interventi complementari alla costruzione del ponte, nell’ambito del complessivo riassetto della viabilità provinciale interessante il territorio del comune di Marano;


il finanziamento della quota a carico della parti, pari a L. 1.205.000.000, sarà perfezionato tramite Mutuo da contrarre a cura della Provincia di Modena presso la Cassa Depositi e Prestiti o idoneo Istituto Bancario a sua discrezione, con oneri di ammortamento ripartiti fra le parti sempre in ragione delle aliquote percentuali indicate ai punti 4) e 5).


Letto, approvato e sottoscritto





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 13/03/1999





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 23/03/1999


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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